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''PilPil e occupati, 1992e occupati, 1992--2012 (v.a.)2012 (v.a.)
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Fonte: elaborazione Censis su dati Istat
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PilPil e occupati in alcuni Paesi, 2007e occupati in alcuni Paesi, 2007--20122012
((varvar.%).%)
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Produttività* per occupato e per oraProduttività* per occupato e per ora
lavorata nel totale economialavorata nel totale economia (numeri(numeri
indice, 2000=100)indice, 2000=100)

(*) Calcolato sui dati ai prezzi 2005

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat
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Produttività* per occupato e per oraProduttività* per occupato e per ora
lavorata nel manifatturierolavorata nel manifatturiero (numeri(numeri
indice, 2000=100)indice, 2000=100)
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Produttività inProduttività in €€ per ora lavorata neiper ora lavorata nei
Paesi dell’Unione europea, 2010Paesi dell’Unione europea, 2010
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Europea, 2012Europea, 2012
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Variazione della produttività per ora lavorataVariazione della produttività per ora lavorata
nei Paesi dell’Unione europea, 2005nei Paesi dell’Unione europea, 2005--20102010

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat
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Variazione della produttività e degli investimenti inVariazione della produttività e degli investimenti in
alcuni comparti del manifatturiero, 2007alcuni comparti del manifatturiero, 2007--20122012 ((varvar.%.%
reale)reale)
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La partecipazione come leva diLa partecipazione come leva di
svilupposviluppo

 E’ obiettivo di Europa 2020 “aumentare la
competitività con una più elevata
produttività del lavoro”

 Le migliori pratiche europee di High
performance work mettono insieme
professionalità, motivazioni e opportunità
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L’INTENSITÀ GIOVANILE MARCA LEL’INTENSITÀ GIOVANILE MARCA LE
DIFFERENZE ANCHE IN EUROPADIFFERENZE ANCHE IN EUROPA
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DAL 2013 PIÙ ANZIANI CHE GIOVANIDAL 2013 PIÙ ANZIANI CHE GIOVANI
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Composizione delle esportazioni italiane perComposizione delle esportazioni italiane per
macroareemacroaree di sbocco, 2007di sbocco, 2007--20012001 (val. %)(val. %)

(*) Comprende: Paesi non Ue esclusa la Svizzera, Africa settentrionale, area Mercosur, Medio Oriente, India, Asia orientale escluso
il Giappone
Fonte: elaborazione Censis su dati Ice
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Settori più dinamici in termini di esportazioni, ISettori più dinamici in termini di esportazioni, I semsem. 2007. 2007 –– II semsem..
20122012 (val.%)(val.%)

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat
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Strategie produttive e di mercato delle medie imprese industrialiStrategie produttive e di mercato delle medie imprese industriali
italianeitaliane (val.(val. %)%)

Fonte: elaborazione Censis su dati Unioncamere-Mediobanca, 2012
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La forza delle relazioni perLa forza delle relazioni per
risolvere i problemirisolvere i problemi

 Il principale fattore che aiuta a creare un
clima positivo è il “sincero” sforzo
comune di risolvere i problemi

 Qualificazione degli skill e spazio alla
formazione

 Team working

 Retribuzioni e carriere legate alle
performance

 Partecipazione agli utili



Adeguare le relazioni industrialiAdeguare le relazioni industriali
alle mutate condizioni globalialle mutate condizioni globali

 Per preservare l’apparato produttivo e
l’occupazione è indispensabile migliorare
e rivedere le condizioni esistenti, nel
segno della sostenibilità industriale del
nostro Paese


